
Il processo di GESTIONE DEL RISCHIO DI

CURA si esplicita nelle attività cliniche,

gestionali e amministrative intraprese per

identificare, valutare e ridurre il rischio di

danni per i residenti , operatori, visitatori e

il rischio di perdite per l’organizzazione
stessa

Cosa  è il RISK MANAGEMENT?

S.G.R.

(Joint Commission on Accreditation of Healthcare Organizations) 



Attraverso ……….
Clinical Governance

sistema di strumenti organizzativi

tesi al raggiungimento dell’eccellenza 

nel sistema socio sanitario 

Gestione del Rischio di Cura 

processo di miglioramento continuo 

della pratica clinica per renderla 

sempre più sicura

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ attraverso 

un approccio per processi 
OBIETTIVO

Patient Safety
garanzia di sistemi operativi e processi che minimizzino la probabilità di 

errore e massimizzino la possibilità di intercettarlo (Institute of Medicine, 1999)

STRUTTURA



S.G.R costituito dal C.d.A. nella 
seduta del 15 febbraio 2018  

E’ un sistema coordinato per
la gestione del rischio di cura che

dirige e vigila costantemente le 
attività di sicurezza, della tenuta
dei processi, che ha come scopo

il continuo miglioramento 
della qualità erogata   

✔Promuove la cultura del rischio e 
valuta le probabilità di accadimento

✔Riconosce e promuove il patrimonio 
intellettuale di tutti al servizio della 

sicurezza
Sicurezza

✔Identifica, analizza, tratta e partecipa 
in veste di coordinatore e collettore 

alla governance clinica 
•



UFFICIO
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IL BOARD 

• GianLuca Ottomanelli
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• Paolo Bortolan

• Michela Mercanile

• Davide  Zenaro

• Giacomo  Lori

Approva: 
criteri di visite SGR,
Criteri di gestione incident
Analisi mappa dei rischi, 
procedure pertinenti 
rischio cura,………….

INTEGRATO  DA ALTRI PROFESSIONISTI A SECONDA DELLE NECCESSITA’ 



EFFETTUATI
VALUTAZIONI

SU 34  STRUTTURE 
STU, SEGNALETICA 
GUANTI
POSTAZONI GUANTI ,
SEGNALTICA LAVAGGIO 
MANI, NORME 
IGENICHE  
STRUMENTI PER 
ELIMINARE        ERRORI 
TERAPIA 

CORSI FAD , 
MODALITA 
FORMATIVE , 
ARGOMENTI 
:INFEZIONI , ERRORI 
TERAPIA.

.

PIANI DEI 
CONTROLLI

MISURE DI 
MIGLIORAMENTO 

PIANI FORMATIVINO VERIFICHE

Piano azioni programmato 
per fronteggiare i rischi di cura in funzione delle priorità 
di rischio  
si compone:



2 STRUMENTI

• CHECK LIST DI CONTROLLO
«Rapporto audit controller»  (ad uso 

SGR e anche SP e 
autovalutazione)

con scopo di facilitare e rendere 
omogenea la valutazione della 
qualità e dei rischi        

• SCHEDA REPORT, AUDIT, 
INCIDENT REPORTING



Ma come calcoliamo il rischio ?



COME  PREVENIRE L’ERRORE?



Tutti commettiamo errori ma non sempre li 

capiamo o ne capiamo il perchè, così 

continuiamo a commetterli. 

TRE TIPOLOGIE DI  ERRORE  UMANO:

errore lapse:

vuoto di memoria è un errore di 

esecuzione provocato da una 

dimenticanza.

errore slip:

dimenticanza o sbaglio involontario è 

un errore di esecuzione che si verifica 

a livello di abilità.



Se gli errori che commettiamo sono 

di tipo lapse o slip, significa che 

abbiamo le giuste e complete 

conoscenze per svolgere il nostro 

compito ma dobbiamo essere più 

concentrati su quello che facciamo, 

dobbiamo ridurre le distrazioni e 

aumentare l’attenzione e il riposo.



errore mistake:

si fanno le cose sbagliate l’errore non viene 

commesso durante l’esecuzione pratica del 

piano d’azione, infatti le azioni vengono 

svolte come pianificate, ma ci sono altri 

problemi che portano all’errore.

Per ridurre o eliminare l’errore di 

tipo mistake dobbiamo impegnarci 

a migliorare le nostre 

conoscenze, dobbiamo studiare, 

prepararci meglio e addestrarci 

maggiormente su quel compito.



Si verificano degli errori perché si vuole 

accelerare un processo prendendo la 

scorciatoia; per  inesperienza

o per eccessiva fiducia nelle proprie 

capacità.

Capire se un nostro errore è di tipo 

mistake, slip o lapse è molto importante 

poiché ci mette nella condizione di decidere 

cosa fare per evitare di ripetere lo stesso 

errore in una situazione simile.



COME  PREVENIRE?



Rule-based behaviour 
(comportamento basato dalle regole)

Il comportamento è guidato 

da regole di cui la persona 

dispone per eseguire 

compiti noti.



Knowledge-based behaviour
Comportamento basato sulla conoscenza

È il comportamento da attuare quando 

ci si trova in presenza di situazioni 

nuove o impreviste, cioè non 

conosciute per le quali non si 

conoscono delle regole o delle 

procedure di riferimento.



STRUMENTI PER  LA  VALUTAZIONE DEI 
RISCHI



RAPPORTO AUDIT
CONTROLLER









Scheda di 
segnalazione



Nostro compito 

• INVITARE A SEGNALARE 

• NON AVER PAURA DI SEGNALARE

• CULTURA DELLA SEGNALAZIONE

• NON NASCONDERE 

• CAMBIARE 

• APRIRE AL NUOVO



Il ruolo del 
REFERENTE DEL RISCHIO



Referente del Rischio di Cura

Rimando a SGR rispetto alle attività di miglioramento indicate nel rapporto 
SGR, attuate o meno, secondo la SCADENZA INDICATA

Autovalutazione dei Rischi di Cura della propria 
struttura, utilizzando “Controller Audit Dedicato” 
consegnato alla formazione, e rimando 
TRIMESTRALE a SGR

Compilazione quotidiana degli indicatori forniti e rimando MENSILE a SGR



Compilazione quotidiana degli indicatori forniti e rimando MENSILE a SGR

Sarà inviato file excel con formule conteggio totale già inserite, 

mensilmente si dovrà inviare il file a sgr@coopselios.com



Autovalutazione dei Rischi di Cura della propria struttura, utilizzando 
“Controller Audit Dedicato” consegnato alla formazione, e rimando 

TRIMESTRALE a SGR



Autovalutazione dei Rischi di Cura della propria struttura, utilizzando 
“Controller Audit Dedicato” consegnato alla formazione, e rimando 

TRIMESTRALE a SGR



Dopo aver individuato il  rischio, segue il ….



MONITORAGGIO NEL TEMPO….


